COMUNICATO STAMPA

Melfi (Pz)  

Il 24 aprile 08, inaugurazione della mostra 

“Il Vulture ed il Sacro: segni e forme della pietà popolare”.

La mostra, allestita nelle scuderie del Castello di Melfi, sarà esposta dal  24 aprile al 21 giugno.

Le cinquecentesche Scuderie del Castello federiciano di Melfi ospitano la mostra “Il Vulture ed il Sacro: segni e forme della pietà popolare”, esposizione storico-culturale di materiali relativi alla devozione popolare, opere d'arte e immagini fotografiche che documentano il rapporto del territorio con il tema del sacro. 

L'evento - inaugurato giovedì 24 aprile, ore 17 (ingresso gratuito) -  sarà ospitato, fino al 21 giugno, nel nuovo spazio espositivo recentemente recuperato dalla Soprintendenza Archeologica della Basilicata dopo un attento restauro.  

La mostra, curata da Marina Marinelli, ricostruisce in particolare cento anni di storia del Vulture compresi tra Otto e Novecento, dalle vicende che precedettero l’Unità d’Italia, sino agli anni della Seconda Guerra Mondiale: periodo nel quale la religiosità ha costituito uno degli aspetti prioritari dell’identità del territorio, diventando un elemento unificante della sua comunità. Non è un caso che il Vulture sia da sempre stato interessato, in maniera particolare e in forme del tutto originali, da interscambi fra cultura laica e religiosa, e che nel corso dei secoli sia stato luogo di incontro e di accoglienza per confessioni diverse. 

L’esposizione si articola in due sezioni, perfettamente integrate nel suggestivo spazio architettonico delle scuderie. Le dodici nicchie della sala ospiteranno infatti altrettanti manufatti di artigianato locale, capaci di esprimere le forme più autentiche delle religiosità popolare. Di fronte a queste, sono state allestite tre distinte sezioni, composte da diversi materiali documentari e dedicate rispettivamente a “La terra”, “La fede” e “I cristiani", fili conduttori attraverso i quali rileggere, come in un album dei ricordi, la vita di una regione così ricca ma  poco conosciuta. 

Le opere esposte, di grande suggestione ma anche di notevole interesse etno-antropologico, comprendono statue raffiguranti Santi patroni, manichini della Vergine con abbigliamenti d'epoca, strumenti processionali ed altri manufatti tuttora oggetto della venerazione popolare, creati da artigiani locali che hanno saputo impreziosire materiali poveri. Opere provenienti sia da collezioni private che pubbliche, e che comprendono quadri, sculture, fotografie, documenti e oggetti di venerazione popolare, in modo da offrire al visitatore uno sguardo d’insieme su un periodo decisivo della storia nazionale contemporanea.

La mostra e il catalogo sono stati realizzati in collaborazione con gli allievi dei corsi di formazione per “Esperti nella gestione di eventi culturali” e “Tecnici di gestione di eventi culturali”.

L'evento rientra nel più vasto progetto "Culture in loco - Le Tracce del sacro", promosso dalla Regione Basilicata - mediante il Fondo Sociale Europeo - e dal PIT Vulture-Alto Bradano; l'allestimento è curato da Civita Servizi (Roma) e l’Albero di Minerva (Melfi). 

Nel corso dell'inaugurazione, sarà la curatrice Marina Marinelli ad esporre ai presenti l'itinerario espositivo. Previsti anche gli interventi  del sindaco della città di Melfi, Ernesto Navazio; di Patrizia Minardi, del Dipartimento Cultura della Regione Basilicata; di Tonio Bufano, presidente del PIT Vulture Alto Bradano; del presidente della Regione Basilicata Vito De Filippo.

Sostiene il filosofo Vittorio Possenti “Vi è oggi bisogno più che dell’aria e dell’acqua di una nuova esperienza religiosa, nel cui fuoco riprendere contatto con l’itinerario provvidenziale di prevalenza del bene sul male”. Può inserirsi in questo filone una mostra di tale importanza? “E’ l’inizio di un nuovo percorso nell’area del PIT – ci dice Tonio Bufano – una nuova visione progettuale dell’economia e della cultura al fine di recuperare la nostra identità”.
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